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L'evasione del criminale nazista e le sue implicazioni al centro del dibàttito politico 

«Indecisioni e incertezze» 
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favorirono la fuga dal Celio 
La ricostruzione delle mosse del fuggitivo e del comportamento dei suoi sorveglianti insufficiente 
ad accertare circostanze e responsabilità - Irrisolto un punto chiave: perché.mutò la vigilanza 
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L'intervento al Senato 
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del compagno Boldrini 
-«. 
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ce va la signora Kappler a 
Roma, i suoi legami, indagare 
sui vasti mezzi finanziari a 
sua disposizione? Che cosa 
ha fatto la nostra ambascia­
ta a Bonn? L'addetto militare 
a Bonn, colonnello Angelo Vi-
viani, già del S1D, ha mai in­
formato di quanto avveniva 
in certi circoli tedeschi neo­
fascisti? 

La custodia dei Kappler, 
non poteva non essere affida­
ta all'Arma dei carabinieri. 
Lo stabiliscono le leggi in­
ternazionali. Si poteva però 
e si doveva utilizzare anche 
gli altri apparati di sicurezza 
che invece, non sono stati im­
pegnati. Kappler, infatti, non 
era solo un prigioniero di 
guerra, ma un ergastolano la 
cui condanna era solo sospe­
sa per le sue condizioni di sa­
lute. Tutto ciò doveva essere 
tenuto presente, ma non lo è 
stato. 

Boldrini si è riferito poi 
al famoso « disciplinare > per 
la custodia di Kappler, per 
chiedere al ministro « come 
sono state applicate le sue 
direttive »: se ha ricevuto del­
le relazioni, dei verbali e se 
li ha mai chiesti. « Questo 
è un punto molto importante 
perché riguarda il problema 
più complesso dei rapporti 
che intercorrono tra il Mini­
stro della Difesa, il coman­
dante generale dell'Arma dei 
carabinieri e i comandi peri­
ferici. Si tratta in sostanza 
dei rapporti tra potere poli­
tico, indirizzi generali e cor­
pi dello Stato*. Il 22 agosto 
del '76 il ministero della Di-

.; :v. ' • 
fesa tenne un vertice poli­
tico militare dove furono da­
te precise disposizioni sulla 
sorveglianza a Kappler. Qua­
li controlli sono stati succes­
sivamente effettuati ? Nessu­
no. Intanto il « disciplinare » 
è stato manipolato e non si 
capisce bene da chi, come 
non si sa quali siano i < mo­
tivi particolari » che hanno 
suggerito di modificare il pia­
no di sicurezza attorno a 
Kappler. E* stata una inizia­
tiva personale del colonnello 
Fioretta, che ha accolto la 
proposta del comandante del 
gruppo di Roma 1.. capitano 
Capozzella. dal quale dipen­
de la compagnia del Celio ? 
Oppure chi, al di sopra di 
lui. nell'apparato militare del­
l'Arma o fra le autorità poli­
tiche. ha deciso o sanzionato 
questa grave iniziativa ? 

Riferendosi poi alle inchie­
ste ordinate dal ministro Lat­
tanzio (oltre a quella della 
Procura militare di Roma) 
il compagno Boldrini ha chie­
sto perché la direzione di 
quella amministrativa disci­
plinare è stata affidata al ge­
nerale Terenziani. comandan­
te della divisione Podgora del 
quale non sappiamo ancora 
quale sia la sua posizione? 
Può essere infatti fuori gioco 
ma anche coinvolto. Dopo la 
fuga di Kappler sono stati 
trasferiti in altra sede il ca­
pitano Capozzella, il tenente 
colonnello Or està, il colonnel­
lo Fiorlctta e il generale Ca-
sarico. L'art. 32 del regola­
mento di disciplina stabilisce 
che « il superiore risponde 
dei propri subordinati » e che 

non può dare ordini velie siano 
in contrasto con il regolamen­
to e con ogni altra disposi­

zione ». Ci si deve chiedere — 
ha detto Boldrini — vi è vio­
lazione o no di queste dispo­
sizioni ? Vi sono o no respon­
sabilità dirette ? Se si, que­
sti ufficiali non sono trasferi­
bili, ma punibili. Se no, allo­
ra non si capisce la decisio­
ne del loro trasferimento a 
meno di pressioni politiche o 
d'altre responsabilità. Biso­
gna essere precisi per l'Arma 
dei carabinieri e " per il 
Paese. Anche l'avere affidato 
alla direzione generale di sa­
nità - il compito di condurre 
l'inchiesta sanitaria, è stato 
criticato da Boldrini, il quale 
si è chiesto perché non sono 
state scelte persone del tutto 
al di fuori del caso Kappler. 
Il parlamentare del PCI ha 
avanzato quindi le tre fon­
damentali richieste di cui ab­
biamo parlato all'inizio. 
5 Dopo aver sottolineato la 
necessità di metodi e di in­
dirizzi nuovi e di una gestio­
ne aperta, pubblica, delle ri­
forme che devono -investire 
tutti i settori e i livelli * e 
coinvolgere tutte le forze de­
mocratiche, ed essersi riferi­
to alle reazioni nella Germa­
nia di Bonn alla fuga di Kap­
pler, Boldrini ha ccnduso 
affermando che «noi comuni­
sti faremo la nostra parte con 
fermezza, responsabilità e de­
cisione perché da questo gra­
ve fatto, che investe l'auto­
rità e il prestigio del nostro 
Paese, si tragga la necessa­
ria lezione per andare 
avanti *. 

Una più rigorosa ricerca 
di colpe e di connivenze 
Gli altri interventi sulla relazione del ministro al Senato 

ROMA — Un largo dibattito 
che ha impegnato i parlamen­
tari per l'intera giornata, si 
è svolto alla commissione Di­
fesa de! Senato sulle dichiara­
zioni del ministro Lattanzio in 
merito alla clamorosa fuga 
del criminale nazista Kappler. 

Tutti gli oratori (diamo a 
parte il resoconto dell'ampio 
e documentato intervento del 
compagno Boldrini) hanno vo­
luto sottolineare la «riprova­
zione e il disgusto morale» 
— come ha detto il senatore 
Brezzi della Sinistra indipen­
dente — per una vicenda che 
ha duramente colpito il po­
polo italiano nei suoi senti­
menti antifascisti e democra­
tici. i » * 

Gli oratori della Democra-
tia Cristiana hanno difeso il 
comportamento tenuto dal mi­
nistro prima e dopo la fuga 
di Kappler. ma non hanno 
sottaciuto i dubbi e le per­
plessità (così si è espresso il 
senatore Amadeo) che per­
mangono in tutta la vicenda 
e che feriscono profondamen­
te la coscienza di ogni sin­
cero democratico. 

L'esigenza di accertare tut­
te le responsabilità e di non 
colpire soltanto in basso, ma 
ad ogni livello, è stato il mo­
tivo centrale di molti inter­
venti: vi hanno in particolare 
insistito i socialisti Signori (il 
quale ha anche lamentato la 
mancata presenza al dibat­
tito del Presidente del Consi­
glio. presenza che era stata 
esplicitamente chiesta dal suo 
gruppo). Albertini e Cipellinì, 
il democristiano Rebecchini e 
il liberale Balbo. Accertamen­
ti. è stato affermato, che deb­
bono avvenire con rapidità. 
evitando insabbiamenti e rin­
vìi. che sono stati troppe vol­
te la norma in questo delicato 
settore dello Stato. 

In particolare sono venute 
alla luce le trascuratezze e le 
colpevoli negligenze dell'ape 
parato dello Stato e dei suoi 
servizi di sicurezza. Partendo 
da questa constatazione, di­
versi sono stati gli interventi 
(ricordiamo quelli dei senato­
ri Spadolini del PRI. Rebec­
chini. Dezan e Amadeo del­
la DC) che hanno ribadito la 
urgenza e la necessità di una 
profonda riforma- g:à d'al­
tronde all'attenzione del Par­
lamento e punto qualificante 
dell'accordo programmatico 
tra i partiti dell'arco costi­
tuzionale. • 

La richiesta di dimissioni 
éeì ministro della Difesa che 
tra stata avanzata nei giorni 
•corsi con particolare insi­

stenza dal PRI e da qualche 
settore del PSI non è stata 
ripetuta ieri in modo esplici­
to: lo stesso Spadolini l'ha 
presentata soltanto come una 
eventualità conseguente alle 
implicazioni giuridiche che 
nascono dal caso particolare. 
«C'è — ha detto Spadolini — 
una responsabilità oggettiva 
del potere politico, che non 
può colpire i gradi inferiori 
quando le sue direttive non 
sono chiare e precise ». Di 
qui anche la sua perplessi­
tà (manifestata d'altra parte 
da diversi senatori) sul tra­
sferimento dei quattro alti uf­
ficiali dell'Arma dei carabi­
nieri effettuato nelle ore im­
mediatamente successive alla 
fuga. 

Unanimemente condanna-o 
è stato il silenzio del governo 
di Bonn, che solo la scorsa 
notte ha fatto pervenire al 
nostro ministero della Difesa. 
a proposito della estradizio­
ne. un telegramma firmato 
peraltro da un sottosegreta­
rio, telegramma che i senato-
ri hanno giudicato insuffi­
ciente ed elusivo. 

Particolarmente duro nei 
confronti, oltre che del go­
verno della RFT. anche della 
stampa e dell'opinione pub­
blica tedesca è stato il sena­
tore Pecoraro (DC) il quale 
ha affermato che per una 
larga parte di tedeschi Kap­
pler non è un massacratore 
in fin di vita per il quale 
avere eventualmente pietà, 
ma addirittura un eroe na­

zionale. A questo proposito !1 
senatore Dezan, pure demo­
cristiano, ha affermato che 
purtroppo nella Germania 
federale un malinteso spirito 
nazionale resta più forte del­
lo spirito della democrazia. 

Di grande interesse, a pro­
posito delle implicazioni poli­
tiche del caso Kappler. già 
richiamate dal compagno 
Boldrini. é stato l'intervento 
dello stesso senatore Dezan. 
Partendo dalla considerazione 
che il nuovo clima politico 
creato dopo l'accordo tra i 
partiti democratici, aiuta più 
che nel passato una rapida 
ricerca della verità il senato­
re democristiano ha sottoli­
neato che sicuramente la fu­
ga è stata preparata da un 
piano accuratamente organiz­
zato. in cui è da individuare 
la mano dei gruppi neonazi­
sti, un piano che è anche una 
sfida contro le istituzioni 
democratiche del nostro pae­
se e un pretesto per un at­
tacco che ha per obiettivo 
l'intesa a sei e la nuova si­
tuazione italiana. « E' ' neces­
sario — ha ricordato Dezan 
— uno sforzo comune di tut­
te le forze democratiche per 
una valutazione unitaria dei 
fatti e per approfondire le 
loro radici politiche, naziona­
li ed internazionali ». Questo 
potrà avvenire anche attra­
verso un'inchiesta parlamen­
tare, che è stata sollecitata 
da numerosi interventi. 

Nedo Canetti 

Si difende il capitano dei CC 

«Da molti mesi chiedevo 
rinforzi della vigilanza» 
Il comandante della compagnia « Celio », Capozzel­
la, aveva inviato una serie di lettere ai superiori 

ROMA — n pericolo che il 
criminale nazista Kappler 
potesse fuggire dall'ospedale 
militare approfittando delle 
lacune del servizio di sorve­
glianza era stato denunciato 
ripetutamente dal capitano 
Capozzella, della compagnia 
dei carabinieri Celio, al co­
mandi superiori. Abbiamo ap­
preso Ieri che l'ufficiale ave­
va Inviato una serio di let­
tere, per elencare tutti i 
suoi medivi di preoccupazio­
ne. Tra l'altro aveva denta-
ciato che non disponeva di 
uom ni da mettere di guar­
dia atte no al padiglione di 
chirurgia dov'era ricoverato 

Kappler, e che la finestra 
delia stanza del prigioniero 
era priva di sbarre. 

Le missive del capitano Ca­
pozzella in un primo tem­
po ncn erano state sottova­
lutate del tutto, tanto che 
nell'aprile di quest'anno lo 
stesso comandante della Le­
gione Roma dei carabinieri, 
colonnello Fioretta, si era 
recato all'ospedale militare 
del Celio per compiere un 
sopralluogo, n risultato di 
quest'ispezione è stato un 
rapporto inviato a sua volt* 
da Fiorletta al comandi su-

rriorl. Ma la vigilanza ncn 
stata mai rafforzata, 

(Dalla prima pagina) 

l'efficacia del provvedimento 
al perdurare di dette gravis­
sime condizioni di salute. In 
questa natura provvisoria del 
provvedimento — ha voluto 
precisare il ministro — era p 
insito che il Kappler non po­
teva considerarsi libero per­
ché, oltre ad essere prigio­
niero di guerra, doveva es­
sere anche costantemente di­
sponibile per i controlli sani­
tari ». 

L'atteggiamento del gover­
no italiano — ha precisato 
— è stato sempre lineare, 
respingendo tutte le richieste 
avanzate dalle autorità della 
RFT e non ha mai proposto 
al presidente della Repubbli­
ca la sollecitata domanda di 
grazia, poiché Kappler « era 
ed è il simbolo • della cru­
deltà della occupazione nazi­
sta che non potrà mai essere 
dimenticata >. i - -

A questo punto Lattanzio 
ha affrontato il problema dei 
compiti e delle responsabilità 
dell'Arma dei carabinieri, al­
la quale fu «espressamente 
e chiaramente affidato, con 
apposito disciplinare », il 
compito di « impedire i'eva-
sione di Kappler ed anche 
eventuali danni alla sua per­
sona da parte di terzi » mi­
nimizzando in sostanza la leg-. 
gerezza con cui l'ex ufficiale 
nazista è stato sorvegliato: 
la larghezza con cui veniva 
egli trattato, l'incredibile pos­
sibilità per sua moglie di dor­
mire nella sua stanza, i per­
messi largamente concessi ai 
diplomatici di Bonn. 
' Lattanzio ha quindi esposto 

quanto è stato fatto sul « ca­
so» Kappler, dopo la sua no­
mina a ministro della difesa, 
affermando di avere subito 
disposto una ulteriore visita 
fiscale. « allo scopo di poter 
constatare se persistevano le 
condizioni che avevano por­
tato alla sospensione della pe­
na » (la visita fu affidata ad 
un equipe medica la - quale 
confermò le condizioni gravis­
sime e la prognosi ritenuta 
« infausta a breve termine »). 

I successivi controlli medici 
evidenziarono — ha continua­
to Lattanzio —un continuo 
scadimento delle condizioni di 
Kappler. fino a quello esegui­
to nel pomeriggio del 14 ago­
sto - —poche ore prima del­
la fuga — dal capitano Con-
treas. secondo il quale l'ex 
colonnello delle SS appariva 
« all' estremo delle forze, in 
imminente pericolo di vita » 
(«Non arriva a domattina». 
confessò a dei colleghi, ndr). 

Vigilanza 
« in esclusiva » 

Particolare rilievo ed am­
pio spazio sono stati riservati 
dal ministro della Difesa al­
le disposizioni impartite per 
la vigilanza a Kappler. Egli 
ha in proposito affermato di 
aver ribadito ai comandanti 
dell'Arma dei carabinieri — 
alla quale la sorveglianza di 
Kappler era stata affidata 
« in esclusiva » — (così come 

prevede del resto la conven­
zione di Ginevra) la neces­
sità di « accorta vigilanza > 
e la responsabilità «della 
puntuale esecuzione delle di­
sposizioni dirette ad evitare 
sia attentati ' che la fuga». 
II Comando generale dell'Ar­
ma impartì ai comandi di­
pendenti « ordini inequivoca­
bili ». « Tali mie disposizioni 
originarie, che risalgono all' 
agosto del 76 — ha con­
cluso Lattanzio su questo 
punto — non ho mai revo­
cato». (Si tratta del «disci­
plinare» le cui modalità ab­
biamo rese note sulla edizione 
di ieri, che prevedevano tra 
l'altro l'uso di un centinaio 
di uomini, all'interno e all' 
estemo del Celio, modalità 
venute immotivamente meno 
a partire dal 7 gennaio scor­
so). 

Ricostruita la meccanica 
della fuga, senza tuttavia po­
ter indicare come essa sia 
stata effettivamente messa in 
atto, ne da chi sia stata or­
ganizzata. Lattanzio ha spie­
gato ai membri della com­
missione Difesa del Senato 
quali furono le misure adot­
tate immediatamente dopo 
per la ricerca di Kappler: la 
revoca del decreto di sospen­
sione dell'esecuzione della pe­
na. mentre il procuratore mi­
litare di Roma emetteva nuo­
vo ordine di carcerazione. 
« Con procedura di estrema 
urgenza — ha precisato il 
ministro — veniva nel frat­
tempo avviata ra formale ri­
chiesta di estradizione, per 
la quale — ha detto Lat­
tanzio — le questioni giuri­
diche sono e saranno appro­
fondite sulla base di motivi 
ben fondati e ponderati». 

Accogliendo una esplìcita 
richiesta del comandante del­
l'Arma dei CC generale Mi­
no e di concerto con il mi­
nistro Cossìga, Lattanzio au­
torizzava quindi l'immediato 
trasferimento dei comandanti 
della VI brigata, generale Ca-
sarico, della Legione Roma, 

.1 
col. Fiorletta. del Gruppo Ro­
ma I. ten. col Oreste e del­
la Compagnia .. carabinieri 
« Cello », capitano Capozzella. 
Questi provvedimenti — ha 

' detto il-ministro — « non han-
. no inteso camuffare sanzioni 
disciplinari », ma sono sta­
ti emanati per «motivi di op­

portunità », mentre è appar­
sa certa la « insufficienza del­
le modalità del servizio di 
vigilanza predisposto ». , , 

Inattivo 
il SID 

Circa l'azione del SID Lat-', 
tanzio ha • pregiudizialmente ' 
riconosciuto che « la sua ri­
forma rappresenta un eie- ' 
mento importante per dare 
nuova sensibilità a questo or­
ganismo che — ha detto — 
cosi come si è trovato ad 
operare, non è • slato (que­
sta l'accusa • gravissima cui 
dovrano seguire misure ade­
guate nei confronti dei re­
sponsabili ndr) in condizioni 
di vedere tutta l'importanza 
di ciò che il colonnello delle 
SS, non solo ieri ma anche 
oggi, continua ' a rappresen­
tare per la vita civile e de­
mocratica del nostro Paese». 
11 servizio di sicurezza, pur 
interessandosi al Kappler, ha 
riferito che « non ha mai avu­
to motivo di intensificare, in 
modo particolare, la sorve­
glianza ed il controllo dell' 
ex ufficiale nazista, in quan­
to prima era ristretto in un 
carcere militare, e poi rico­
verato in ospedale militare 
in estreme condizioni fisiche 
e. comunque, sottoposto alla 
vigilanza dei carabinieri ». 

A proposito delle responsa­
bilità per la fuga di Kappler. 
è risultato, dall'indagine am­
ministrativa - disciplinare — 
ordinata dal Ministro e con­
dotta dal comandante della 
Divisione carabinieri « Pod­
gora ». generale Terenziani — 
che il famoso « disciplinare ». 
tradotto in specifiche conse­
gne dal comandante della 
Compagnia «Celio» dell'epo­
ca. è stato mutato dal suo 
successore, capitano Capoz­
zella, che il 10 marzo scor­
so compilò «nuove» conse­
gne. che erano comprensive 
sia della custodia del colon­
nello Spiazzi e del colonnel­
lo Pecorella, sia di Kappler. 
«Il servizio di vigilanza e-
sterno — ha precisato Lat­
tanzio che però non ha spie­
gato perché già dal 7 gen­
naio precedente tutto era 
cambiato nella vigilanza "al 
boia nazista — non era nor­
malmente previsto: venne at­
tuato dal 16 novembre '76 al 
4 gennaio *77, (« su ordine del 
Comando Legione carabinieri 
Roma » e cioè dal col. Fior-
letta che successivamente lo 
ha revocato) in relazione a 
manifestazioni popolari verifi­
catesi dopo la notizia che 
Kappler era stato ammesso 
alla libertà condizionale ». I 
capi dell'Arma dei CC erano 
preoccupati evidentemente di 
questo e non del pericolo che 
venisse fatto fuggire. Vi so­
no quindi ben ' altre respon­
sabilità oltre a quelle, chia­
rissime. del capitano Capoz­
zella! 

Lo riconosce del resto anche 
Lattanzio, là dove afferma 
che le modalità concrete del 
«disciplinare» e le succes­
sive puntualizzazioni del mi­
nistro, « non sono state con­
grue al fine della realizza­
zione del compito affidato all' 
Arma ». e che sono emerse 
« indecisioni, incertezze - di 
comportamento, assoluta man­
canza di spirito di iniziati­
va ». non solo prima ma anche 
dopo, « che hanno determina­
to il ritardo di un ora nella 
segnalazione della fuga al Co 
mando generale, ritardo che 
va fermamente deplorato in 
rapporto alla particolare gra­
vità del fatto ». 

Gli ufficiali 
trasferiti 

II generale Terenziani. che 
conduce l'inchiesta ammini­
strativa - disciplinare, ha fat­
to profilare — questa è 
una delle novità più rilevan­
ti — nei riguardi dei quat­
tro ufficiali trasferiti il 16 
agosto. « responsabilità di va­
rio ordine e "diversamente 
differenziate" per i singoli.. », 
dichiarando che ulteriori ac­
certamenti « possono interes­
sare il campo delle respon­
sabilità penali». 

Ultimo argomento di Lat­
tanzio: le sue dimissioni, ri­
chieste dal PRI. Ha dichia­
rato che. prima di tutto per 
« ragioni di principio » « non 
può farsi risalire ad un mi­
nistro la responsabilità della 
mancata o difettosa esecuzio­
ne di direttive da lui ema­
nate», e che, con l'esplicito 
mandato al Comandante ge­
nerale dei carabinieri, confe­
rito il 22 agosto 1976. egli 
«aveva adempiuto agli ob­
blighi di sua competenza ». 
Lattanzio ha quindi dichiarato 
che in tutto quest'anno « nes­
sun cenno alle deficienze ed 

anche soltanto a difficoltà o 
disguidi nel servizio di vigi­
lanza mi è stato fatto né 
da parte dell'Arma dei CC, 
né da altre autorità militari. 
Pienamente consapevole che 
altri elementi " dovranno * ag­
giungersi per la definitiva va­
lutazione del grave episodio 
— ha aggiunto r — ribadisco 
che la volontà ' del governo 
è stata rivolta chiaramente a 
compiere tutto intero il suo 
dovere ». 

Il ministro ha concluso con 
un omaggio alla memoria dei 
martiri delle Ardeatine, di­
chiarando che dalla fuga di 
Kappler nasce per tutti ' un 
nuovo impegno: quello di « ri­
considerare tutta la vita in­
terna e il funzionamento de­
gli organi di sicurezza del 
nostro Paese, attuando tutte 
quelle riforme che sono già 
all'esame del Parlamento ». 
' Nel suo discorso Lattanzio 

aveva fatto cenno anche al­
la morte del generale Anzà, 
per affermare che non vi è 
assolutamente alcuna connes­
sione con la fuga di Kappler. 
né con disattese aspirazioni 
di carriera. L'alto ufficiale 
aveva accolto « con soddisfa­
zione » la notizia della proba­
bilità di un futuro importan­
te incarico in ambito inter-
forze. Un particolare della manifestazione a Portico d'Ottavia 

Kappler visto su un aereo 
decollato da Fiumicino? 
La deposizione di un assistente di volo dell'Alitalia - 1 ! boia delle Ardeatine avrebbe viag­
giato sul volo « 4 2 2 » partito alle 11,30 del 15 - Un brindisi prima dell'atterraggio 

ROMA — Il boia delle Ardea­
tine potrebbe essere fuggito 
a bordo di un « DC-9 » del 
l'Alitalia partito da Fiumici­
no alle 11.30 del 15 agosto 
scorso e atterrato a Franco­
forte un'ora e cinquanta mi­
nuti più tardi: è l'ultima ipo­
tesi su cui stanno lavorando 
i funzionari dell'ufficio po­
litico della questura romana. 
dopo aver raccolto la testi­
monianza di un assistente di 
volo della Compagnia di ban­
diera. L'uomo — del ' quale 
si conoscono soltanto le ini­
ziali. L.C. — si è recato in 
questura soltanto ieri sera. 
dopo aver meditato a lungo 
in questi ultimi giorni, che 
ha trascorso a letto per una 
influenza. Non è certo di aver 
riconosciuto Kappler a bordo 
dell'aereo, tuttavia ha fornito 
una serie di particolari che 
hanno indotto gli investigato­
ri a prendere in esame se­
riamente un'ipotesi del genere. 

Vediamo subito la testimo­
nianza. « La mattina di Fer­
ragosto — ha detto L.C. — 
ero in servizio sul volo " 422 " 
dell'Alitalia. che va a Franco­
forte senza scali intermedi. 
Tra i novanta passeggeri c'era 
un uomo anziano, magrissi-
mo. gli occhi azzurri, i ca­
pelli bianco grigiastri, il fol­
to sbarbato, che non posso 
escludere fosse Kappler. Ac­
canto a lui sedeva una si­
gnora di mezza età che non 
ricordo assolutamente, anche 
perchè aveva un grosso paio 
d'occhiali scuri sul volto e 
qualcosa legato in testa, for­

se un foulard. I due parlava­
no in tedesco tra loro, e venti 
minuti prima dell'atterraggio 
hanno chiesto dello champa­
gne, forse per un brindisi. E' 
stato questo particolare che 
me li ha fatti notare partico­
larmente, tra tutti gli altri 
passeggeri ». 

Prima di vedere gli altri 
particolari del racconto è utile 
stabilire alcuni punti fermi. 
1) Il volo «422» dell'Alitalia, 
partenza alle 11.30 da Fiumi­
cino. è il primo della mattina 
che collega la capitale alla 
Germania. Quello successivo 
parte a mezzogiorno, poi ce 
n'è un altro della «Lufrliansa» 
alle 16.30. 2) L'unico control­
lo che viene effettuato al­
l'aeroporto quando si espatria 
è quello del passaporto. L'a­
gente di ' servizio dà uno 
sguardo al documento (che 
nel caso di Kappler ovviamen­
te sarebbe stato falso), poi 
il passeggero entra nella sala 
transiti e da quel momento 
la sua identità non viene p'ù 
verificata. 3) Un controllo suc­
cessivo sulla lista dei passeg­
geri in possesso dell'Alitalia 
è praticamente inutile: chi 
acquista il biglietto di fatto 
è libero di dare un nome in­
ventato. e la cosa non viene 
considerata neanche illegitti­
ma. E' una consuetudine con­
solidata soprattutto per gli at­
tori famosi o per gli uomini 
d'affari, che desiderano viag­
giare in incognito per svariati 
motivi. 

Torniamo dunque alla te­
stimonianza dell'assistente di 

volo. « Mancavano venti mi­
nuti all'atterraggio a Fran­
coforte quando la signora 
che sedeva accanto al vec­
chio mi ha chiamato e mi ha 
detto: " Uno champagne e 
una vodka, prego ". lo sono 
andato a prendere due botti­
gliette, ma mi sono accorto 
che lo champagne non era 
fresco. Allora sono tornato 
indietro e ho chiesto alla 
donna se voleva attendere 
qualche minuto, e lei, dopo 
aver scambiato qualche paro­
la in tedesco con il vecchio, 
ha annuito. Poco dopo sono 
tornato con una bottiglietta 
di vodka, una di champagne 
e tre bicchieri, pensando che 
lo champagne lo bevessero 
tutti e due. Infine, prima che 
l'aereo atterrasse, mi sono 
riavvicinato ai due presen­
tando il conto di duemila lire. 

« 71 vecchio mi ha dato un 
foglio da diecimila lire — 
continua L. C. — e io gli ho 
dato per resto un biglietto da 
cinque marchi, alcuni da cin­
quecento lire e una banconota 
da duemila. Ho contato i sol­
di ad alta voce: mentre fa­
cevo questo ero chinato sul 
vecchio, che mi guardava fis­
so negli occhi. E' stato in 
quel momento che l'ho potu­
to osservare bene da vicino: 
ho notato subilo il suo volto 
scarato e i capelli grigi. Poi 
ricordo che aveva il corpo 
covi magro che i vestiti gli 
stavano addosso due volte. 
Aveva un completo color noc­
ciola. una camicia azzurrina 
e una cravatta. Ripeto, se 

ora guardo le foto di Kappler 
pubblicate dai giornali, in co 
scienza non posso dire di ri­
conoscerlo con certezza an 
che perchè nelle foto appare 
con la barba. Però c'è sen 
z'altro una forte rassow 
glianza. Non sono in grado 
di aggiungere altro, e non 
so quanto potrà essere utile 
questa testimonianza. 

« Sono andato in questura 
soltanto ora — dice ancora 
l'assistente di volo — perchè 
la settimana scorsa Ito conti 
nuoto a volare su altri acrei 
e ho seguito la vicenda della 
fuga di Kappler un po' appros 
simativamente. ascoltando la 
radio e guardando i titoli dei 
giornali. Poi sabato scorso mi 
sono ammalato e, restando a 
casa, ho riflettuto a lungo. 
Improvvisamente, come un'il­
luminazione, mi ù tornata in 
mente la scena di quel vec 
ch'io sul volo 422. Non so per­
chè non ci ho pensato prima. 
forse perchè finora nessuno 
aveva iootizzato la fuga su 
un aereo di linea, e si è sem­
pre parlato di tutte quelle 
macchine sull'autostrada ». 

Già. gli investigatori hanno 
anche la testimonianza del ca­
sellante di Campogalliano. che 
avrebbe riconosciuto i coniugi 
Kappler all'alba di Ferrago 
sto a bordo di una grossa au 
to tedesca: ma neppure lui è 
molto sicuro. Qual'è la «pista > 
giusta? Non sarà facile ac­
certarlo. • 1 . * 

Sergio Criscuoli 

Sdegno e duri commenti all'estero 
L'Internazionale dei giovani socialisti a Stoccarda chiede l'estradizione del 
criminale - La « CSU » invece definis ce « inaccettabile * la lettera di Brandt 

Il «caso Kappler». con le 
implicazioni politiche che ha 
assunto, continua a suscitare 
commenti e prese di posi­
zione in tutto il mondo. An­
che nella Repubblica Federa­
le Tedesca preoccupazione e 
sdegno dei democratici trova­
no espressione in una serie 
di documenti e di dichiara­
zioni. Non mancano, tutta­
via, anche posizioni in sen­
so contrario, come quella 
espressa ieri della « CSU », il 
partito cristiano sociale di 
Josef Strauss. 

L'internazionale dei giova­
ni socialisti, riunita a Stoc­
carda per il suo dodicesimo 
congresso, ha approvato una 
mozione — sottoscritta dalla 
organizzazione giovanile del 
partito socialdemocratico del 
la RFT (Jusos) — in cui si 
sollecita la ricerca e l'estra­
dizione di Herbert Kappler. Il 
documento è stato approvato 
dopo alcuni giorni di discus­
sione — hanno detto alcuni 
rappresentanti della presiden­
za degli Jusos — anche in 
seguito alla pressante richie­
sta della delegazione italia­
na. Nella mozione 1 Piovani 
dell'Internazionale socialista 
tra l'altro si dicono « profon­
damente turbati per i tenta­
tivi di alcuni ambienti di pre­
sentare in modo ambiguo o 
addirittura allettante la figu­

ra dj Hitler », e a questo pro­
posito chiedono che sia vie­
tata nella RFT la proiezione 
del film di Joachim Fest. 
«Hitler: una carriera», che 
in questo periodo e program­
mato con successo. Michael 
Pape, portavoce dei Jusos, 
ha a sua volta dichiarato che 
la fuga di Kappler ha sotto­
lineato l'esistenza nella Re­
pubblica Federale Tedesca di 
una crescente spinta a de­
stra che potrebbe sfociare in 
un revival del nazismo. 

La «CSU». ha, invece, so­
stenuto ieri che il presidente 
del partito socialdemocratico 
Willy Brandt — con la sua 
lettera a Schmidt sull'estre­
mismo di destra — avrebbe 
offerto gradite munizioni a al­
la sinistra internazionale» e 
alla sua nuova propaganda 
antitedesca. La CSU ha de­
finito « inaccettabile » la let­
tera di Brandt. 

Il partito socialdemocratico 
di Stoccarda si è intanto ri­
volto ai propri deputati del 
Land di Baden-Wurttemberg 
perchè assumano iniziative 
per impedire lo svolgimento 
ad Ulma di un «incontro di 
veterani» della divisione SS 
«Relch», la stessa che nel 
1044 distrusse la città fran­
cese di Orsour-sur-Olane eli­
minandone l'intera popolazio­
ne maschile. Il divieto agli 

•incontri» di ex SS, che si 
sono faiti sempre più fre­
quenti. è chiesto ancne dalle 
organizzazioni sindacali, dal 
Partito comunista, dalle orga­
nizzazioni giovanili e studen­
tesche del Baden-Wurttem­
berg. 

La «Lega per l'amicizia tra 
i popoli» della Repubblica 
Democratica Tedesca e l'As­
sociazione RDT-Italia hanno 
Inviato un messaggio da Ber­
lino alla senatrice Tullia Ca-
rettoni. presidente dell'Asso­
ciazione Itaha-RDT. espri­
mendo la dura condanna di 
tutti i democratici per la fu­
ga di Kappler e chiedendo 
la restituzione del criminale 
nazista alla giustizia ita'lana. 

Il New York Times scrive 
nell'editoriale che se vi sono 
motivi a spiegazione «dei 
temporeggiamenti » di Bonn. 
per altro essi «non li giusti­
ficano». Dopo aver detto che 
la Bassa Sassonia « ha la re­
sponsabilità legale» di apri­
re un procedimento giudizia­
rio contro Kappler e contro 
la moglie, l'autorevole quoti­
diano aggiunge che « Bonn ha 
l'obbligo di provvedere affin­
chè 1 funzionari statali non si 
sottraggano alle loro respon­
sabilità» e che «la giustizia 

esige che non si debba per­
mettere il successo del tenta­
tivo di sfuggire alle conse­
guenze di un omicidio di mas­
sa». 

// Times e il Guardian de­
dicano a loro volta l'editoriale 
alla situazione politica della 
Repubblica Federale Tedesca. 
dimostrando come anche la 
stampa Inglese sia attenta al 
clima in cui si colloca la fuga 
di Kappler. Il Times dopo 
aver ricordato la recente let­
tera di Willy Brandt al Can­
celliere Schmidt. rileva lo 
spostamento a destra di una, 
parte dell'opinione pubblica e 
la tendenza «a chiudere un 
occhio» delle autorità, in par­
ticolare quelle locali, nei con­
fronti dei gruppi nostalgici. 

Stella Rossa, organo del­
le Forze armate dell'URSS. 
afferma che le organizzazioni 
neofasciste nella RFT cerca­
no di sfruttare la fuga di 
Kappler per raggiungere il 
loro scopo, cioè la « ria bi sta­
zione dì tutti t criminali na­
zifascisti e la cessazione di 
tutti i processi a loro carice 
per 1 delitti commessi con­
tro l'umanità duraat* H 
seconda guerra mondiale ». 
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